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 VERSO IL VOTO

Marco Menduni / GENOVA

Già l’inizio è una bat-
taglia.  Alisa  nasce  
nel luglio 2016 ed è 
subito muro contro 

muro: 16 voti a favore dal cen-
trodestra, 15 contrari dell'op-
posizione. Va in soffitta Ars, 
l’azienda sanitaria regionale, 
nasce la nuova azienda ligure 
sanitaria (Alisa ne è l’acroni-
mo), restano in piedi le cinque 
Asl, le aziende sanitarie loca-
li, ma con meno poteri rispet-
to a prima. 

Annuncia la vicepresidente 
e assessore alla Salute, la leghi-
sta Sonia Viale: «Alisa garanti-
rà una governance efficace al 
sistema sanitario, consenten-
do di liberare le singole Asl da 
alcuni aggravi burocratici e 
traducendosi in termini di ser-
vizi al cittadino». E snocciola 
le missioni: efficienza, effica-
cia, razionalità ed economici-
tà nell'impiego delle risorse. 
L’opposizione la pensa diver-
samente: «Ci saranno più co-
sti e più tasse». Questo è il re-
frain che accompagnerà nove 
anni di polemiche e contrap-
posizioni.

Che cosa è accaduto in que-
sti otto anni? E per quale moti-
vo la polemica su Alisa esplo-
de fragorosamente durante la 
campagna elettorale, spaccan-
do il fronte del centrodestra, 
rinvigorendo l’avversione del-
le opposizioni e finendo per 
mettere in difficoltà anche il 
candidato sindaco Marco Buc-

ci? Perché, anche per ammis-
sione di chi ha governato, Ali-
sa non ha assolto i suoi compi-
ti e va (almeno) rivista?

Le ultime ore sono un tour-
billon. Matteo Rosso, coordi-
natore regionale del partito di 
Giorgia Meloni, indica la ne-
cessità di rivedere Alisa, «vul-
nus della sanità». L'assessore 
alla  Sanità  uscente  Angelo  
Gratarola conferma le perples-
sità: «Serve una struttura che 
non sia l’alter ego dell’assesso-
rato ma al servizio dell’asses-
sorato». Le opposizioni incal-
zano: «Dov’eravamo quando 
denunciavamo?». Sonia Viale 
però fa muro: «Tornare indie-
tro al 2015, quando le Asl era-
no cinque repubbliche, non 
mi pare una grande innovazio-
ne».

Alisa nasce dal “libro bian-
co” della sanità e dall’ascolto 
delle realtà interessate realiz-
zato dalla prima giunta Toti. 
L’evidenza da superare è quel-
la delle Asl che operano sul ter-

ritorio  ognuna  come  fosse  
una repubblica a sé, dando 
una governance unica. 

Il tentativo è quello di af-
frontare una tematica che ha 
sempre dato filo da torcere an-
che alla precedenti ammini-
strazioni. Sandro Biasotti, ulti-
mo presidente di centrodestra 
della Liguria, vince nel 2000 
con una campagna basata sul-
le liste d’attesa, a dimostrazio-
ne di quanto il problema sia 
antico. Claudio Burlando nel 
2008 decide di mettere sul  
mercato un vasto patrimonio 
immobiliare di proprietà del-
le Asl delle per fronteggiare il 
forte indebitamento della sa-
nità ligure, a rischio commis-
sariamento.  La  più  grande  
operazione di questo tipo mai 
operata in Italia. Anche que-
sta dimostrazione di quanto 
sia complicato tenere in equili-
brio i conti in un settore fonda-
mentale per i cittadini.

Per comprendere la realtà è 
sempre cosa opportuna parti-

re dai numeri, anche se in poli-
tica uno più uno non fa sem-
pre due e in questa narrazione 
appaiono scostamenti anche 
macroscopici. La somma a bi-
lancio per Alisa è 400 milioni 
di euro. La gran parte, ha spie-
gato l’azienda, comprende ci-
fre che semplicemente transi-
tano per i suoi conti provenen-
do da altri fondi per finire a di-
verse realtà sul territorio a par-
tire da alcuni ospedali. I costi 
diretti dichiarati (il dettaglio 
nella  tabella  pubblicata  in  
questa pagina) ammontano a 
3 milioni. I dipendenti sono 
111, per otto milioni. Sulle 
consulenze si disputa un con-
fronto con differenze stellari: 
non più di 200 mila euro per 
l’azienda, un giro di 48 milio-
ni per le opposizioni in Regio-
ne. 

Le consulenze continuano a 
surriscaldare le discussioni. Si 
arriva così alla fine del 2023 
con un’altra polemica. È quel-
la sul reclutamento di una se-

rie di professionisti, nel frat-
tempo  andati  in  pensione,  
sempre con la stessa motiva-
zione:  migliorare  il  quadro  
delle liste d’attesa e il miglio-
ramento delle performance. 
Ancora una volta le opposizio-
ni attaccano, Alisa risponde: 
«Le disposizioni di legge che 
vigono in tema di attivazione 
del Pnnr consentono il conferi-
mento di incarichi di lavoro 
autonomo, per loro natura ne-
cessariamente  flessibili,  di  
professionisti  in  pensione».  
Tutto regolare. La discussione 
lascia però il segno e induce a 
nuove riflessioni,  tanto  che 
(siamo ormai arrivati all’ago-
sto scorso) alcuni di  questi 
contratti vengono conclusi.

Ma la situazione continua a 
rimanere tesa, anche perché 
la super Asl ha da poco asse-
gnato un appalto da 2 milioni 
di euro a un raggruppamento 
di imprese milanesi capitana-
te da Kpmg e selezionate da 
Consip,  per  progettare  un  

«percorso  di  rimodulazione  
dell’offerta di servizi sanita-
ri». Ancora una volta Alisa ri-
batte che «sono azioni strategi-
che di grande importanza e 
che non sottraggono risorse 
ad altre emergenze». La scelta 
istituzionalmente è legittima, 
passando per l’indicazione di 
una  società  del  ministero  
dell’economia, ma solleva le 
perplessità della Corte dei con-
ti: perché c’è bisogno di confe-
rire  quest’incarico,  quando  
c’è già Alisa stessa che dovreb-
be assolvere questo compito? 
Anzi, è nata per questo?

Ancora un passo indietro. 
Quando Alisa nasce, è previ-
sto il suo ruolo di primazia sul-
le altre Asl, che pure continua-
no a esistere. La principale cri-
tica rivolta all’agenzia è che 
questo equilibrio non è stato 
raggiunto.  L’agenzia  parte  
con il commissario Walter Lo-
catelli, il cui incarico cessa al-
la fine del 2020 dopo aver af-
frontato i mesi terribili dell’e-
mergenza Covid. Gli succede 
come commissario Filippo An-
saldi. Il suo ruolo viene rinno-
vato dalla giunta il 27 giugno 
(l’ex  governatore  Giovanni  
Toti è già ai domiciliari dall’i-
nizio di maggio) per altri due 
anni. 

Ma il momento più compli-
cato, quello finito di nuovo 
nel mirino dei detrattori, è il 
periodo che va dall’inizio del 
secondo mandato dell’ex pre-
sidente  all’ottobre  2022,  
quando nominerà  assessore  

Angelo Gratarola. Toti tiene 
per sé la delega per quasi tre 
anni. 

Ancora una volta le opposi-
zioni attaccano: Alisa sottrae 
il controllo della politica sani-
taria al consiglio regionale.  
Lo scambio avviene tra l'asses-
sorato e Alisa. E sfugge alle ve-
rifiche del consiglio. 

In quel periodo, attacca l’op-
posizione, Alisa cambia pelle 
e non riesce più a esercitare la 
sua funzione. Affiorano ten-
sioni con le realtà territoriali 
più grandi, come l’ospedale 
San Martino e la Asl 3 Genove-
se. L’agenzia continua a riven-
dicare i suoi successi sotto il 
profilo dei risparmi e della ge-
stione dei costi. Ma i conti non 
migliorano e  soprattutto  le  
performance sanitarie conti-
nuano a rimanere al di sotto 
delle aspettative dei cittadini. 
La campagna elettorale fa da 
detonatore delle insoddisfa-
zioni.  Anche  nel  centrode-
stra.— © RIPRODUZIONE RISERVATA

L'ANALISI

Il faro della Corte 
dei Conti su 
un incarico 
da due milioni

SUL SECOLO XIX

I dipendenti 
sono 111 per 
un costo totale 
di otto milioni

27-28 ottobre
2024

La fotografia

Fonte

somma a bilancio che comprende

tutte le cifre che transitano per Alisa

(trasferimenti ad alcuni ospedali,
a Liguria Digitale, ai vigili

del fuoco, ad Arpal)

111 Dipendenti 
Costo del personale

8 milioni 
(compreso il personale

in comando presso altri enti) 450 mila euro

Appalto 2024 ad advisor esterno

per verificare i conti delle aziende

sanitarie e ospedaliere

COSTI DIRETTI DI ALISA

milioni di euro
(direttori, collegio sindacale,

servizi non sanitari: informatici,
pulizie, riscaldamento,

utenze)

Dichiarate da Alisa

Azienda sanitaria della Regione Liguria,

nata nel 2016 per la governance

della salute in Liguria

400
milioni di euro

3

200 mila euro

Denunciate
dalle opposizioni

48 milioni

CONSULENZE

La struttura della Regione nel mirino: maxi consulenze, costi e performance al di sotto delle aspettative
Crescono i detrattori dell’azienda nata per coordinare le Asl: ora è perplesso anche il centrodestra

Il dibattito
La pagina del Secolo XIX di ieri 
con il resoconto delle divisioni 
del centrodestra su Alisa: per la 
maggioranza della coalizione co-
sì come è non va bene; andrebbe 
cambiata o chiusa. La pensa co-
sì anche l’assessore alla Salute 
Gratarola. Ma la Lega fa muro e 
vuole mantenere l’azienda

Creata per rendere più efficiente la sanità
Alisa da 8 anni è al centro della bufera
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no cambiato marcia,  stanno 
crescendo e vogliamo conti-
nuare questa strada - ha spiega-
to Bucci - Se consegniamo la Li-
guria ai “signori del no” tutto 
ciò  che  abbiamo  fatto  sarà  
bloccato, e se la Regione mette 
i bastoni tra le ruote non si po-
trà andare avanti. Ho paura di 
affidare la Liguria a chi non ha 
mai costruito nulla e non è ca-
pace a prendere decisioni».—

M. D. F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

CRISTINA LODI La coordinatrice ligure di Azione: nessun travaglio, da subito alternativi a Toti 

«Un patto civico aperto a tutti i centristi
La Liguria sia protagonista del Nord Ovest»

Mario De Fazio
Andrea Fassione / SANREMO

Tra la prima tappa, a 
Sanremo, di un tour 
dedicato alla forma-
zione del programma 

elettorale, un incontro con la 
Rsu dell’ex Ilva e più di una 
frecciata scoccata ai rivali di 
centrodestra, il candidato del 
campo largo alla presidenza 
della Regione, Andrea Orlan-
do, si prepara ad accogliere, lu-
nedì pomeriggio a Genova, la 
segretaria nazionale del Pd, El-
ly Schlein. Intanto, sul fronte 
del perimetro della coalizione, 
si profila lo scenario che le liste 
dei riformisti siano due, “capi-
tanate” da un lato da Azione e 
dall’altro da Italia Viva. 
LA LEADER DEM IN LIGURIA
La numero uno dei dem terrà 
un comizio in centro, presumi-
bilmente nella stessa  piazza 
don Gallo in cui era già stata 
durante una sua precedente vi-
sita genovese. E anche se man-
ca ancora il crisma dell’ufficia-
lità alla visita di Schlein in Li-
guria, la principale incognita 
sembra legata al possibile mal-
tempo: tanto che tra i dem ligu-
ri si sta studiando anche un pia-
no b, che prevede il trasloco 

della manifestazione al coper-
to, sotto i portici del teatro Car-
lo Felice. L’obiettivo del Pd li-
gure, però, è strappare un tri-
plete  di  appuntamenti  alla  
Schlein: oltre la tappa genove-
se, si punta ad accogliere la se-
gretaria altre due volte prima 
del voto, per altrettante mani-
festazioni nel levante e nel po-
nente ligure.
ORLANDO A SANREMO 
Orlando, nel frattempo, conti-
nua il suo tour. E se oggi è atte-
so prima a Savona e poi a Geno-
va, per l’apertura della campa-
gna elettorale in piazzale Man-
draccio, ieri il deputato dem è 
stato a Sanremo, nella sala con-
gressi  dell’hotel  Nazionale,  
per il primo di cinque appunta-
menti programmatici. «La pia-
nificazione fatta attorno a un 
tavolino, con una telefonata o 
in un’occasione mondana, non 
è l’idea che noi abbiamo di ge-
stire la cosa pubblica» ha spie-
gato a proposito di infrastruttu-
re. Un metodo nuovo, che vuol 
dire «assumersi la responsabili-
tà per poi essere giudicati, un 
rischio che ci dobbiamo pren-
dere. Contro chi ha interpreta-
to il potere come un fatto priva-
tistico». Programma per il qua-
le ha le idee chiare, almeno su 

ciò che manca, a partire dal 
raddoppio ferroviario e l’Aure-
lia bis. A proposito degli avver-
sari, liquida l’eredità totiana 
con una battuta: «Tappeti rossi 
tanti, investimenti pochi». Or-
lando prova a uscire dall’ango-
lo della narrazione di una sini-
stra del “no” contro la destra 
del “fare”. «Bisogna realizzare 
le infrastrutture per le quali ab-
biamo conquistato le risorse 
con governi di centrosinistra. 
Non è mai venuto un euro dal 
centrodestra. In questa grande 
narrazione della Liguria del fa-
re, il processo di isolamento 

della nostra regione è progres-
sivamente peggiorato negli ul-
timi dieci anni. E l’idea di infra-
strutture non può essere legata 
alla sola Genova». Ma ci sono 
anche i “no”: «Siamo contrari 
alla privatizzazione della sani-
tà. E diremo no al rigassificato-
re. Ma non sapevamo di trovar-
ci di fronte alla coalizione dei 
“boh”. A fronte di domande 
semplici risponde vedremo». 
A proposito dell’accusa di Buc-
ci («Io tradisco i genovesi? Al-
lora anche lui tradisce i liguri 
lasciando la Camera»), Orlan-
do è sferzante: «Nel caso io sia 

eletto presidente della Regio-
ne e mi dovessi dimettere dal 
Parlamento non si sciolgono le 
Camere. Nel caso in cui Bucci 
dovesse vincere le elezioni, il 
Comune di Genova va al voto. 
È persino imbarazzante spie-
garlo».
DUE LISTE RIFORMISTE IN CAMPO
Se  candidato  e  programma  
viaggiano in parallelo, si avvia 
a essere sciolto con un colpo a 
sorpresa l’ultimo nodo che re-
stava da districare nel campo 
largo: la modalità con cui si 
presenterà l’ala centrista. L’i-
potesi che sta prendendo pie-
de è quella di due liste distinte: 
in una ci saranno Azione, il Mo-
vimento dei repubblicani euro-
pei e Alleanza Civica, la forma-
zione politica di Lorenzo For-
cieri, l’ex sottosegretario e già 
presidente del porto di La Spe-
zia. Ieri i tre movimenti hanno 
annunciato la nascita di «un 
patto civico riformista» da cui 
però resterebbero esclusi i ren-
ziani di Italia Viva, +Europa e 
presumibilmente anche il Psi. 
Tre partiti che potrebbero deci-
dere di allestire una lista auto-
noma, sulla scorta del cartello 
elettorale sperimentato alle eu-
ropee sotto la dicitura Stati  
Uniti d’Europa. —

Considero molto 
grave sospendere 
per due settimane
l’attività del consiglio 
comunale di Genova 
per la campagna

“

IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

«Alisa è il vul-
nus della sa-
nità  ligure,  
va  ridimen-

sionata o smantellata. Non 
si sa mai di chi sono le colpe 
ed è uno scaricabarile. L’as-
sessorato deve decidere e 
comandare». Detta la linea 
Matteo Rosso, coordinato-
re ligure di Fratelli d’Italia e 
responsabile nazionale del-
la sanità per il partito. 

Non è l’ultimo arrivato e 
la chiusura di Alisa è uno 
dei suoi cavalli di battaglia, 
ma questa volta l’effetto del-
le sue parole è dirompente; 
crea imbarazzo e provoca 
una delle prima divisioni 
sulla sanità all’interno del 
centrodestra, ma soprattut-
to prende in contropiede an-
che il candidato del centro-
destra alla presidenza della 
Regione Marco Bucci che 
già non ama parlare della sa-
nità – terreno spinoso e ad 
alto  rischio di  attacchi  –  
ma, durante la presentazio-
ne della lista di Fratelli d’Ita-

lia, prende in qualche mo-
do le distanze, ancora pri-
ma di reagire in modo scom-
posto a una domanda di un 
giornalista. 

Le  divisioni  all’interno  
del  centrodestra  vengono  
evidenziate  dalle  parole  
dell’ex assessore regionale 
alla Sanità, la leghista So-
nia Viale che prende le di-
stanze, con garbo ma in mo-
do evidente, da Rosso e, vi-
sto la delicatezza dell’argo-
mento, è facile immaginare 
che ogni sua frase sia stata 
concordata con il vicemini-
stro Edoardo Rixi che ulti-
mamente, soprattutto sulla 
scelta del candidato presi-
dente, è entrato in rotta di 
collisione con Rosso, soste-
nitore di Ilaria Cavo, assie-
me all’ex presidente della 
Regione Giovanni Toti. 

«Oggi il problema della sa-
nità ligure non è avere o me-
no Alisa - commenta Viale - 
ma saper risolvere, attraver-
so una miglior organizzazio-
ne, i nodi della sanità. Le 
Asl sono preziose, ma devo-
no essere coordinate come 
dimostrano gli esempi del 
Veneto, del Piemonte e del-
la Sardegna. Tornare indie-

tro al 2015 non mi pare una 
grande  innovazione.  Più  
che di Alisa in questa cam-
pagna elettorale vorrei che 
si parlasse di tutti i proble-
mi che ci sono, dal futuro de-
gli ospedali alla carenza di 
personale. Se si vogliono ac-
corpare le Asl  o si vuole 
chiudere Alisa, semmai fac-
ciamolo dire al centrosini-
stra, noi proprio no». 

Più chiaro di così, sui pro-
grammi della sanità la Lega 
prende le distanze da Fratel-
li d’Italia, anzi contro la sua 
voce  ufficiale  in  Liguria  
che, dicono i soliti ben infor-
mati in Alisa e in Regione 
anche all’interno del centro-
destra, «ha in più occasioni 
dato il via libera a nomine, 
trasferimenti e consulenze 
di medici pensionati e tecni-
ci». 

Tra l’altro Rosso è da sem-
pre in ottimi rapporti con il 
presidente dell’Ordine dei 
medici  Alessandro  Bonsi-
gnore che ha, in più occasio-
ni, criticato la gestione di 
Alisa e del suo direttore ge-
nerale Filippo Ansaldi. 

Un assist d’oro che le op-
posizioni raccolgono al vo-

lo per attaccare la gestione 
della sanità da parte del cen-
trodestra e le inefficienze 
del sistema ligure tra conti 
delle Asl in rosso, ospedali 
che cadono a pezzi, progetti 
rimasti sulla carta e liste at-
tesa infinite per visite ed 
esami. Gli argomenti non 
mancano. 

L’assessore alla Sanità An-
gelo Gratarola – candidato 
nella lista civica di Bucci – è 
costretto a intervenire, an-
che se ne avrebbe fatto vo-
lentieri a meno, per andare 
in soccorso - lui già prima-
rio di Anestesia e Rianima-
zione - di Rosso che è stato 
uno di quelli che lo ha con-
vinto a candidarsi con la 
promessa di mantenere il ti-
mone della sanità ligure, in 
caso di vittoria del centrode-
stra  alle  Regionali  del  
27-28 ottobre. «Sono in li-
nea con quanto ha dichiara-
to Rosso con il quale da tem-
po è in atto un’interlocuzio-
ne proficua sui temi sanita-
ri: è giunto il momento che 
Alisa cambi pelle e che sia 
riadattata alle nuove neces-
sità e ai bisogni della sanità 
ligure».

La difesa di Gratarola non 
riesce a contenere il proflu-
vio di polemiche, anzi con-
tribuisce a scatenare gli at-
tacchi di Pd, M5S e Linea 
Condivisa. «Fratelli d’Italia 
è contro Alisa, ma Rosso 
non ricorda che è stato tra 
quelli che l’hanno fatta na-
scere e che il suo partito me-
si fa ha votato contro la no-
stra proposta di chiuderla: è 
un carrozzone inutile e co-
stosissimo,  Chissà  perché  
Rosso parla solo ora?, com-
menta Luca Garibaldi, capo-

gruppo del Pd in Regione, 
mentre il M5S, in una nota, 
rimarca che «Finalmente la 
destra ammette che Alisa è 
stato un fallimento e un im-
barazzante  poltronificio.  
Lo abbiamo più volte de-
nunciato, ma siamo sempre 
stati derisi dal centrodestra 
anche in Consiglio regiona-
le. Ora finalmente hanno 
gettato la maschera e sono 
addirittura divisi». 

Anche Gianni Pastorino 
di Linea Condivisa parla di 
un «centrodestra in confu-

sione sulla sanità. Dopo no-
ve anni e dopo aver creato 
Alisa, ora puntano il dito 
contro la loro stessa creatu-
ra, invocando un riassetto. 
L’assessore Gratarola avreb-
be potuto intervenire più 
volte, perché non lo ha fat-
to? Adesso propone un nuo-
vo ruolo, sono senza paro-
le». 

Dopo lo scontro a distan-
za di ieri aumenta il gelo tra 
Rixi e Rosso. «Ha fatto il lo-
ro gioco». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CRISTINA LODI
COORDINATRICE LIGURE DI AZIONE
CANDIDATA PER IL CONSIGLIO REGIONALE
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Rosso, Fratelli d’Italia, va all’attacco sull’agenzia regionale, ma Bucci prende subito le distanze
Dalla Lega l’ex assessore Viale ribadisce: «Le Asl servono e vanno coordinate. Come in Veneto»

Sanità, è scontro su Alisa
Il centrodestra si spacca
«Va cambiata o chiusa» La segretaria nazionale del Pd, Elly Schlein, lunedì a Genova per sostenere l’ex ministro dem

Tra i centristi si profila l’ipotesi di due liste riformiste: da un lato Azione, dall’altro Italia Viva

IL RETROSCENA

il caso

Spinelli: «Elezioni?
Io sono per Marco»

Orlando a Sanremo punge i rivali
«Sembrano la coalizione dei boh»

L’INTERVISTA

Annamaria Coluccia / GENOVA

Inodi e le tensioni nella ga-
lassia centrista della coali-
zione che appoggia An-
drea Orlando non sono af-

fatto risolti. Ma, intanto, Azio-
ne e altri ieri hanno rotto gli in-
dugi, annunciando la nascita 
del “Patto civico riformista”, 
una lista che, oltre al simbolo 
del partito di Carlo Calenda, in-
clude quelli di Alleanza Civica 
Liguria e Movimento Repub-
blicani europei. E Cristina Lo-
di, coordinatrice ligure di Azio-
ne, sostiene con convinzioni le 
ragioni di questa scelta. 
I travagli sono finiti ora che 
Azione ha deciso di aderire a 
una lista riformista a soste-
gno di Orlando? 

«Lista  civica  e  riformista.  
Nessun travaglio. Azione da su-
bito,  condividendo  la  linea  
con il segretario nazionale, ha 
guardato alle forze con le quali 
è stata protagonista nell’oppo-
sizione al governo di Toti per 
costruire una forte alternativa 

al fallimento politico del cen-
trodestra. Sono state accolte le 
proposte di programma nate 
da un lavoro fatto non solo dai 
gruppi tematici di Azione. Con 
Alleanza Civica e molti ammi-
nistratori riformisti abbiamo 
avuto un’interlocuzione sulle 
cose da fare che ci ha portato a 
dare vita al “Patto civico e rifor-
mista per la Liguria”, aperto 
ancora oggi a tutte le forze cen-
triste che vogliano collaborare 
con i loro simboli».

A questo Patto non aderi-
scono formazioni come Ita-
lia Viva e + Europa. Signifi-
ca che potrebbe esserci più 
di una lista riformista nella 
coalizione di Orlando?

«Noi stiamo lavorando per 
far crescere una cultura rifor-
mista e progressista, attraver-
so i programmi e le alleanze 
con tutti quelli che condivido-
no questo approccio, per rag-
giungere il risultato ed evitare 
un governo di  centrodestra,  
con coerenza e continuità».

Ma sareste disponibili ad 
accettare anche Italia Viva 
con il suo simbolo?

«La decisione di avere in coa-

lizione alcuni simboli e non al-
tri è stata presa dalla stessa pri-
ma ancora che Azione vi ade-
risse».

La scelta del campo largo 
ha determinato la fuoriusci-
ta di alcuni parlamentari da 
Azione: a Genova e in Ligu-
ria che succede? 

«Azione non ha aderito al 
campo largo. Siamo all’ opposi-
zione del governo Meloni, sia-
mo stati in opposizione a Toti e 
siamo in opposizione a Bucci. 
Abbiamo aderito alla coalizio-
ne di centrosinistra a sostegno 
di Andrea Orlando perché rite-
niamo che qui trovino confer-
ma nostri obiettivi program-
matici e perché crediamo che 
sia una responsabilità politica 
oggi dare un’ alternativa credi-
bile alla Liguria».

Lei si candida per il consi-
glio regionale: su che cosa 
vorrebbe impegnarsi in par-
ticolare se verrà eletta? 

«Vorrei che la Liguria tornas-
se a sperare, a collegarsi e a di-
ventare protagonista di un ri-
lancio della macro area del  
Nord Ovest. Vorrei che si lavo-
rasse sul contrasto alla denata-

lità, ricostruendo quel diritto 
di cittadinanza che richiede 
una programmazione di servi-
zi,  dall’infanzia  alla  quarta  
età, a sostegno del benessere 
delle persone e della loro auto-
nomia. Cultura e welfare, sani-
tà e trasporti, lavoro e svilup-
po economico: i liguri devono 
tornare a sperare di vivere be-
ne nella nostra regione: servo-
no infrastrutture materiali e 
anche con attenzione al capita-
le umano».

In Comune lei è stata prota-
gonista di scontri anche ac-
cesi con la giunta e con il sin-
daco Marco Bucci. Che cosa 
pensa della sua candidatura 
a presidente della Regione?

«Ogni schieramento sceglie 
il suo candidato. Da consiglie-
ra comunale, penso che un sin-
daco e commissario debba im-
pegnarsi per il mandato ammi-
nistrativo e fare quello. Consi-
dero molto grave, per esem-
pio, sospendere per due setti-
mane le attività del consiglio 
comunale  per  la  campagna  
elettorale». 

Se sarà eletta in Regione 
resterà anche in Comune?

«Credo che Bucci rimarrà a 
fare il sindaco; se sarò eletta in 
Regione ci porremo il tema del-
la presenza di Azione e degli 
equilibri  dell’opposizione  in  
Comune. Ora sono concentra-
ta alla campagna che porti al 
cambiamento del governo in 
Regione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il candidato Andrea Orlando, ieri pomeriggio a Sanremo  FOTO GIUSTO

Gratarola: «È giunto
il momento 
che cambi pelle
e che sia riadattata» 

«Voto Bucci di sicuro, ha 
risollevato Genova». Co-
sì ha risposto Aldo Spinel-
li al giornalista de La 7 
Danilo Lupo, che lo ha in-
tervistato per la trasmis-
sione “Piazza Pulita” do-
po che lunedì il terminali-
sta aveva formalizzato l’i-
stanza per il patteggia-
mento. Il video è andato 
in onda giovedì sera. 
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sione sulla sanità. Dopo no-
ve anni e dopo aver creato 
Alisa, ora puntano il dito 
contro la loro stessa creatu-
ra, invocando un riassetto. 
L’assessore Gratarola avreb-
be potuto intervenire più 
volte, perché non lo ha fat-
to? Adesso propone un nuo-
vo ruolo, sono senza paro-
le». 

Dopo lo scontro a distan-
za di ieri aumenta il gelo tra 
Rixi e Rosso. «Ha fatto il lo-
ro gioco». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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di Massimo Merluzzi
LA SPEZIA

E’ stato uno dei “padri“ fondato-
ri del movimento civico arancio-
ne. Giacomo Raul Giampedro-
ne, assesore uscente, si prepara
all’ennesima campagna eletto-
rale proseguendo una strada ini-
ziata da giovane sindaco del Co-
mune di Ameglia e adesso per
guadagnarsi la conferma in Re-
gione dopo 9 anni in giunta.
C’è tensione nel centrodestra.
Cosa ne pensa della presa di
posizione dei nove sindaci sul-
la seconda lista a trazione
spezzina?
«Hanno ragione, è una riflessio-
ne intelligente. Questi sindaci
rappresentano un’anima civica
che si identifica in Bucci e oggi
disperdere la capacità di rappre-
sentare quel mondo giustamen-
te li preoccupa“.
L’onda arancione sta perden-
do forza?
«Il ciclo si è chiuso. Il 7 maggio
è stato uno Tsunami ma fino a
un secondo prima l’onda aveva
raggiunto picchi e percentuali
che non si possono negare e
nessuno può cancellare».
Cosa significano queste conti-
nue uscite dal gruppo storico
legato a Toti?
«Quando ti manca la terra sotto
i piedi le cose si fanno più diffici-
li e allora occorre molto corag-
gio per affrontare la situazione.
Sono dispiaciuto ma non defini-
rò mai nessuno come un tradito-
re».
La sua amicizia con l’ex presi-

dente anche in tempi difficili è
nota, così come la fiduca che
ha sempre riposto in lei. Cre-
de che politicamente questo
legame possa penalizzarla?
«Il rapporto umano vale molto
di più di quello politico. Sono or-
gogliosamente suo amico e le al-
tre considerazioni non mi inte-
ressano».
In attesa dell’esito delle elezio-
ni che Liguria lascia?
«Mi sono occupato di Protezio-
ne civile, tema su cui la Liguria è
diventata un vanto e fiore all’oc-
chiello a livello nazionale. Oggi
il nostro territorio è molto più si-
curo rispetto a nove anni fa: ab-
biamo investito oltre 1 miliardo
di euro soprattutto per la pre-
venzione e la messa in sicurez-
za, oltre che per i risarcimenti.
Basti pensare alla piana di Mari-
nella, con oltre 10 milioni di eu-
ro investiti per la riduzione del ri-

schio idraulico del torrente Par-
mignola o alla Via dell’Amore».
Una soddisfazione e una aspet-
tativa?
«Sono tante e soprattutto distri-
buite su tutta la Liguria. L’ultima
in ordine di tempo è la nuova
scuola Poggi di Sarzana grazie
alle rrisorse del nostro Fondo
Strategico infrastrutturee l’im-
pegno a finanziare anche la rico-
struzione della Carducci. Ades-
so vorrei che partissero i lavori
del Felettino».
Come siete arrivati alla candi-
datura di Marco Bucci?
«Chiariamo il percorso, tanto or-
mai è pubblico. Bucci è stato im-
mediatamente indicato come il
punto di riferimento perchè è il
miglior interprete dell’anima ci-
vica. Ma aspettavamo soltanto il
suo via libera essendo sottopo-
sto a esami medici importanti.
La scintilla dunque si è accesa

da subito, non strada facendo,
ma dovevamo soltanto aspetta-
re la sua disponibilità».
Lei era tra i papabili?
«Si sono fatti diversi nomi, tra i
quali il mio insieme a Cavo, Rixi
Picciocchi. Nessuno deve sentir-
si scavalcato oppure bocciato.
La scelta era chiara fin dall’ini-
zio ma dovevamo soltanto atten-
dere».
Sarà una campagna elettorale
difficile. Come si sta preparan-
do?
«Credo che nessuna sarà diffici-
le come quella del 2015 quando
ci siamo insediati per la prima
volta. Il nostro gruppo era da po-
co costituito ma da quel risulta-
to è iniziato un percorso in tutta
la Regione, conquistando an-
che realtà difficili per il centro
destra. Dimostrando che il civi-
smo è un elemento fondamenta-
le. Non sarà una campagna nep-
pure come quella di 5 anni fa
nella quale partivamo con 5 an-
ni di lavoro. Adesso abbiamo
dalla nostra la concretezza del-
le cose fatte».
Cosa sta mettendo nelle scato-
le del trasloco dal suo ufficio
in piazza De Ferrari?
«Le emozioni forti e gli immensi
sentimenti. Abbiamo attraversa-
to il dramma del crollo del pon-
te Morandi, la pandemia, tre-
mende alluvioni e danni causati
dal maltempo. Ma sono sereno
e felice di aver messo qualcosa
anche di mio nella soluzione dei
problemi».
Se vincerà il centrodestra?
«Qualora venissi eletto consi-
gliere certamente mi metterei a
disposizione del presidente per
proseguire il percorso in giun-
ta».
Se invece vincesse il centrosi-
nistra cosa farà Giampedro-
ne?
«Senza dubbio qualche giorno
di ferie. Sicuramente ci sarà la
politica nel mio domani, perchè
è così da sempre, fin da ragazzi-
no. Anche se non dovessi più es-
sere parte attiva».

Marco Bucci
Candidatopresidente

DECISO

E’ sempre stato la prima scelta
perchè rappresenta il punto
più forte del civismo.
Aspettavamo soltanto un suo
segnale di approvazione

Giovanni Toti
Exgovernatore

LA LIGURIA
AL VOTO

L’assessore uscente Giacomo Raul Giampedrone

Una lunga
amicizia

Sono orgogliosamente amico
di Giovanni da prima che
scendesse in politica. L’aspetto
umano è molto più importante
di qualsiasi altro

FEDELE

La scelta
giusta

DIBATTITO SU ALISA

«È un carrozzone
che va eliminato»

GENOVA

La campagna elettorale
scalda i motori. Dopo le
prime schermaglie dei
giorni scorsi, il primo tema
che ha registrato forti
prese di posizione è stato
il futuro di Alisa, l’azienda
sanitaria creata dal
centrodestra per gestire la
sanità ligure. È bastata una
frase di Matteo Rosso,
coordinatore regionale di
FdI – «La prima cosa fare è
rivedere Alisa, così com’è
è un doppione
dell’assessorato e non
serve a nulla, è il vulnus
della sanità» – per
scatenare il finimondo.
Davide Natale, segretario
regionale dem, entra a
gamba tesa, sostenendo
che « se in sanità il
modello di Bucci è quello
di Toti-Gratarola, per i
cittadini liguri solo attese
e tasse occulte per curarsi
dal privato, visto che più
di centomila liguri sono
costretti a pagare mille
euro l’anno, con liste
d’attesa sempre infinite».
Sul tema anche i
consiglieri della Lista
Sansa, con Roberto Centi
che sottolinea come «Noi
ci battiamo da anni per la
chiusura di Alisa, un
carrozzone da 400 milioni
di euro. Il centrodestra, in
materia di sanità, è in uno
stato di confusione. Le
recenti dichiarazioni del
candidato del
centrodestra Marco Bucci
sulle soluzioni per le liste
d’attesa dimostrano una
scarsa conoscenza del
settore».

V
Si è chiuso un ciclo
dopo lo tsunami
che è arrivato
lo scorso mese
di maggio

Avanti senza rimpianti
Giampedrone in corsa
Verso un nuova sfida
tra progetti e speranze
«Ci vuole coraggio quando inizia a mancare la terra sotto i piedi»
Nessuna polemica nei confronti degli ex arancioni usciti dal gruppo
L’importanza della forza civica nel confronto con i partiti tradizionali



Varrà come primo lancio nazionale 
sul campo del candidato scelto per 
la riconquista della Regione, il can-
didato  presidente  del  fronte  pro-
gressista ligure Andrea Orlando, ma 
anche come un ritorno nella piazza 
che le ha dato la spinta nelle ultime 
ore della  corsa  alla  segreteria  del  
Pd, un anno e mezzo fa. Torna a Ge-
nova, Elly Schlein, e lo fa in un posto 
come tutti gli altri, ma in una delle 
piazze identitarie della sinistra citta-
dina. La segretaria nazionale del Pd 
è attesa lunedì prossimo, alle 19, per 
chiudere la festa dell’Unità provin-
ciale in corso in piazza Don Gallo, 
nel cuore del ghetto. E l’incontro, in-
sieme alla manifestazione di coali-
zione convocata per oggi, alle 17,30 
al Mandraccio, al Porto Antico, è at-
teso come il via effettivo alla corsa 
del campo largo verso il voto.

Attesa nella piazza dove la base 
dem la accolse il giorno prima della 
volata nelle primarie che la incoro-
narono alla guida del partito, nel feb-
braio del 2023, la puntata di Schlein 
arriverà dopo i lanci nazionali della 
segretaria sulla battaglia ligure, già 
fatti  durante  l’estate  («La  Liguria  
con Orlando è pronta a voltare pagi-
na»,  ha detto  anche alla  chiusura 
della festa nazionale del  partito a 
Reggio Emilia) e la prima manifesta-
zione  della  campagna  elettorale  
con tutta la coalizione riunita, oggi. 

Una prova sul campo per registrare 
la squadra, per certi versi anche in 
anticipo sui tempi, che arriva anche 
per dare un’accelerata su tutto quel-
lo che ancora manca all’organizza-
zione dell’avventura elettorale. Dal-
le liste al programma. 

Sul fronte dell’allestimento delle 
liste attese sulla scheda, ieri è stata 
varata quella centrista a sostegno di 

Orlando,  il  “Patto  Civico  Riformi-
sta” che si presenterà alle elezioni 
regionali con i simboli di Alleanza 
Civica, Azione, Movimento Repub-
blicani Europei. Non c’è (al momen-
to) Italia Viva, i cui candidati di rife-
rimento dovrebbero finire nella li-
sta del presidente, ma pure, addirit-
tura rimanere fuori dai giochi, dopo 
settimane di trattativa. Da Azione 

fanno sapere «la lista è ancora aper-
ta alle forze progressiste disponibili 
a dare anche col simbolo il loro con-
tributo», è il messaggio inviato mez-
zo nota della nuova lista, che non pa-
re però diretto proprio a tutti. 

Da Sanremo, intanto, ieri sede del 
primo incontro programmatico sul 
territorio con una tavola rotonda de-
dicata al tema infrastrutture e svi-

luppo economico, Orlando ha fatto 
la proposta di istituire «un assesso-
rato al ponente» («A destra già discu-
tono a quali partiti dare gli assesso-
rati, io so a quali territori li darei») e 
ripreso il confronto a distanza con il 
primo avversario. «In questa grande 
narrazione della Liguria del fare, il 
processo di isolamento della nostra 
regione è progressivamente peggio-
rato. Se facciamo un confronto tra 
dieci anni fa e oggi, scopriamo che è 
caduto un ponte ed è stato ricostrui-
to tempestivamente ma lo stato del-
le infrastrutture della nostra regio-
ne è  rimasto  uguale,  con le infra-
strutture utilizzate peggio». E anco-
ra.  «Abbiamo iniziato  una campa-
gna elettorale dicendo che c’era una 
coalizione con un programma chia-
ro e una coalizione dei ‘no’. Mi sem-
bra che le cose stiano un po’ cam-
biando: noi stiamo mettendo un pro-
gramma in campo e ci troviamo di 
fronte alla coalizione dei “boh”», è la 
stoccata. «Sulla questione del rigas-
sificatore a Savona Bucci ha rispo-
sto “vedremo”, sulla privatizzazione 
della sanità ha detto “studieremo”: 
cose che bisognerebbe dire prima 
delle elezioni, noi siamo contro il ri-
gassificatore  e  la  privatizzazione  
della sanità. Lo dico con chiarezza, è 
importante i cittadini sappiano co-
me scegliere». — m.macor

la campagna elettorale

Sanità nervo scoperto
E il destino di Alisa

divide la destra
Troppi privati, liste d‘attesa infinite e un carrozzone inutile che Fdi 

vuole tagliare e la Lega in parte difende. E Bucci s’innervosisce

di Matteo Macor

È stata la spina nel fianco dell’ammi-
nistrazione Toti per nove anni, tra 
emergenze,  rivoluzioni  abortite,  
proteste di settore e bocciature ai 
numeri, ma rischia di diventare la 
bomba inesplosa in casa del centro-
destra anche a era totiana messa più 
o meno alle spalle. È proprio sul futu-
ro della sanità regionale, del resto, 
che si giocherà molto della sfida elet-
torale al via in questi giorni, con il vo-
to di ottobre all’orizzonte. Ed è su co-
me gestire il tema, non per caso, che 
a destra emergono in queste ore le 
maggiori difficoltà tra partiti e can-
didati. Divisi tra chi già chiede di-
scontinuità con la gestione totiana 
della sanità ligure, a partire da FdI, 
da dove ancora ieri il coordinatore 
Matteo Rosso ha chiesto il supera-
mento di Alisa, l’agenzia sanitaria re-
gionale («I problemi vengono da lon-
tano e ci sono in tutte le regioni, ma 
la prima cosa da fare per iniziare a ri-
solvere i problemi della sanità in Li-
guria è rivederne il ruolo, Alisa è il 
vulnus della sanità, un doppione del-
l’assessorato, non serve a nulla», le 
sue parole). E gli equilibrismi di chi 
sul tema non può che proporre pas-
si avanti, ma facendo attenzione a 
non puntare il dito sulla crisi del set-
tore nella Regione a guida totiana, 
come il candidato Marco Bucci. 

Il rischio cortocircuito a tema sa-
nità, per certi versi, viene considera-
to anche «inevitabile», c’è chi am-
mette anche a destra. Difficile non 
pensare di proporre un superamen-
to del sistema che negli ultimi anni 
di gestione del settore regionale ha 
portato al buco di 229 milioni regi-
strato solo quest’anno, e tanti casi ir-
risolti  (come  la  costruzione  degli  
ospedali “sospesi”) o discussi (come 
l’acquisto da parte della Regione di 
120mila prestazioni di diagnostica 

ai privati, lo scorso marzo, per dare 
un taglio alle liste d’attesa extra lar-
ge dell’era post Covid) in tema di sa-
nità pubblica. Ecco il perché delle 
prese di distanza di FdI, dove la pre-
sa di posizione di Rosso è stata attac-
cata da sinistra («Presa dopo anni di 
potenziamento  ad  Alisa,  e  da  chi  
l’ha portata e proposta in Regione, 
può risultare solo comica», pungo-
no il segretario regionale e il capo-
gruppo del Pd Davide Natale e Luca 
Garibaldi) come in coalizione, dove 

sia l’ex assessora alla sanità leghista 
Sonia Viale, sia il suo successore to-
tiano Angelo Gratarola ieri hanno re-
plicato «Il problema non è chiudere 
Alisa ma gestirla bene». Ecco, in par-
te, spiegato pure il nervosismo dello 
stesso Bucci quando si è trovato a da-
re risposte sul tema, come ieri. Quan-
do proprio una domanda sul ricorso 
ai privati della macchina sanitaria 
pubblica, se ci sia o meno l’intenzio-
ne di continuare sulla strada voluta 
da Toti per recuperare sull’emergen-

za liste d’attesa ricorrendo all’acqui-
sto di prestazioni dai privati, ha por-
tato il sindaco candidato governato-
re a tagliare la risposta e lasciare sul 
posto i cronisti presenti alla presen-
tazione dei candidati meloniani alle 
Regionali. «Le liste d’attesa non c’en-
trano nulla con i privati, noi le abbia-
mo già azzerate nel 2016, continua-
te  a  chiedermi  del  passato  ma io  
guardo al futuro», la sua parziale ri-
sposta, che ha portato pure all’inter-
vento di Associazione, Gruppo cro-

La segretaria 
nazionale del Pd 
chiuderà la festa 

genovese
dell’Unità

Nodi
da sciogliere
A fianco il 
sindaco
candidato
Marco Bucci 
con il segretario
regionale
di Fratelli d’Italia 
Matteo Rosso
Liste d’attesa, 
ruolo dei privati 
nelle 
prestazioni, 
qualità dei 
servizi sono 
tutte questioni 
complesse che 
la prossima 
giunta 
avrà in eredità

Genova Cronaca

Gli appuntamenti del centrosinistra

Schlein lunedì in piazza don Gallo
Orlando oggi al Mandraccio
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iObiettivo
Elly Schlein 
torna a Genova 
dove è già stata
per le Europee
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nisti liguri e Ordine dei giornalisti 
(«Bucci si conferma allergico alle do-
mande non gradite, l’ennesima man-
canza di rispetto per cronisti e citta-
dini») e la contro replica dello staff 
del sindaco («Si fa una narrazione 
completamente distorta dei fatti»).

Polemiche a parte, a parlare per 
Bucci in tema sanità, in qualche mo-
do, è però lo stesso programma da 
candidato. Ancora ieri, tra i candida-
ti consiglieri di FdI e i tanti nuovi ac-
quisti del partito di Meloni in Ligu-
ria (ex totiani come Daniela Menini, 
ex leghisti come Gianmarco Medu-
sei e altri pronti al cambio in corsa, 
come l’ex assessore comunale Stefa-
no Garassino), il sindaco ha sintetiz-
zato la sua ricetta. Costruire «i cin-
que ospedali» che mancano alla Li-
guria, azzerare le liste d’attesa «fa-
cendo lavorare di più le macchine» 
e «motivando il personale in termini 
di prospettive e compensi», «investi-
re sulla prevenzione».  Pochi punti 
«perché alle persone del funziona-

mento di Alisa non importa nulla, 
vogliono le cose vengano fatte per 
bene»,  assicura  Bucci,  davanti  ai  
quali da sinistra si punta il dito per 
«come dimostrano scarsa conoscen-
za del settore e la totale confusione 
che regna nel centrodestra», com-
menta Gianni Pastorino, vice presi-
dente  uscente  della  Commissione  
sanità in Regione. Pochi punti, più 
che altro, che sembrano un manife-
sto elettorale al contrario dei nove, 
travagliati anni di sanità totiana.

di Marco Lignana

Se in un primo tempo l’idea del 
giudice per le udienze prelimina-
ri era fissare l’udienza sui patteg-
giamenti intorno alla metà di otto-
bre, ora le cose sono cambiate. E 
la data chiave per ratificare o me-
no gli accordi fra la Procura e i tre 
illustri imputati Giovanni Toti, Al-
do Spinelli e Paolo Emilio Signori-
ni slitta agli ultimi giorni di otto-
bre. Ovvero dopo le elezioni del 27 
e  28  ottobre.  Uno  spostamento  
che in termini di conseguenze po-
litiche si può leggere in mille mo-
di, ma che al decimo piano di pa-
lazzo di giustizia risponde a logi-
che di calendario, come sempre 
affollato. All’inizio della prossima 
settimana il  gup Matteo Buffoni 
indicherà  la  data  dell’udienza,  
che si terrà comunque prima di 
quella del 5 novembre, originaria-
mente prevista per l’inizio del pro-
cesso immediato a Toti, Spinelli e 
Signorini. Processo che al 99 per 
cento salterà, a meno che lo stes-
so giudice respinga le ipotesi di 
patteggiamento.  Sarebbe,  tutta-
via, una svolta davvero clamoro-
sa.

Di  certo  al  gup  il  lavoro  non  
mancherà: nell’inchiesta-terremo-
to sulla Liguria esistono episodi 
non inclusi nelle proposte di pat-
teggiamento firmate dai legali di-
fensori e i pm Luca Monteverde e 
Federico Manotti, ma che potreb-
bero essere discussi  in udienza.  
Come  l’accusa  su  tangenti  da  
90mila euro al comitato di Toti da 
parte dell’imprenditore della nau-
tica Alberto Amico, presidente di 
Amico&Co, leader nella riparazio-
ne e ristrutturazione di superya-
cht. L’industriale è indagato per 
corruzione e la società, per il mo-

mento, non intende rilasciare di-
chiarazioni. 

Chi invece ha preso di nuovo la 
parola, questa volta sul suo profi-
lo Facebook, è proprio Toti. Che 
al di là degli attacchi politici, anco-
ra una volta ha voluto sottolinea-
re la sua verità: «I magistrati han-
no riconosciuto che  nessuno di  
noi ha messo in tasca un euro e 
che gli atti approvati, dalle con-
cessioni ai supermercati, per chia-
rirci, erano dovuti e legittimi. E ag-
giungo anche indispensabili alla 
crescita della Liguria».

In realtà, nella proposta di pat-
teggiamento presentata dal lega-
le  Stefano  Savi  che  ha  ricevuto  
l’ok della Procura, non si fa alcun 
cenno esplicito alla legittimità o 
meno degli  atti.  Stesso  discorso 
per Signorini e il documento invia-

to al giudice dagli avvocati Enrico 
e Mario Scopesi. Diverso il discor-
so per Spinelli. I legali Andrea Ver-
nazza e Alessandro Vaccaro nel-
l’accordo inoltrato al decimo pia-
no di palazzo di giustizia scrivono 
che «le procedure amministrati-
ve... non costituiscono, infatti, at-
ti contrari ai doveri di ufficio in 
quanto le concessioni e le licenze 
rilasciate da parte dell’Autorità di 
sistema portuale alle Società del 
Gruppo Spinelli nonché le prati-
che inerenti Punta dell’Olmo Spa 
sono conformi e legittime».

Solo per Spinelli la Procura ha 
deciso di prestare il proprio con-
senso alla pena motivando la deci-
sione. E fra gli argomenti trattati, 
nel cuore della sua motivazione ci-
ta l’articolo 318 del codice penale 
(sempre la “solita” corruzione per 
l’esercizio della funzione) «non es-
sendo individuabile, in questi ca-
si, alcun atto contrario ai doveri 
di ufficio ma unicamente un asser-
vimento delle funzione e dei pote-
ri  da parte dei  pubblici ufficiali  
(Toti e Signorini)». Di nuovo, nes-
sun cenno alla legittimità degli at-
ti,  anzi  un  giudizio  che  getta  
un’ombra neanche troppo velata 
sulla bontà dell’operato dei prota-
gonisti in campo. 

Intanto lo stesso Spinelli, inter-
cettato dalla trasmissione Piazza-
pulita, ha rivendicato il suo voto 
alle  prossime Regionali:  «Marco 
Bucci tutta la vita, ci manchereb-
be.  Ha  fatto  rinascere  Genova».  
Un atteggiamento in qualche mo-
do coerente con quanto raccolto 
nelle  intercettazioni.  Quando  a  
Toti  diceva:  «Ringraziamo  Dio  
che abbiamo un trio, Toti Signori-
ni e Bucci... che finalmente Geno-
va  diventerà  capitale  europea,  
non dell’Italia».
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Le scelte del centrodestra

L’assessore Campora guida la lista di Bucci
Ipotesi terza formazione con i sindaci 

I fedelissimi della prima ora, gli uo-
mini chiave in Comune, i tanti cen-
tristi rimasti a destra nonostante le 
virate a sinistra dei partiti naziona-
li,  qualche voto più o meno noto 
della società civile e l’immancabile, 
pur limitata (e non così sponsoriz-
zata) riserva totiana. Saranno uno 
spaccato degli ultimi anni di gover-
no della città, le due liste del sinda-
co candidato governatore del cen-
trodestra, Marco Bucci, presentate 
ieri  a  Palazzo  Ducale.  Due  liste,  
l’ammiraglia “Vince Liguria” e a se-
guirla “Orgoglio Liguria”, alle quali 
si  potrebbe accodare in  extremis  
(le liste definitive vanno presentate 
entro un mese dal voto) un terzo 
“contenitore” di sindaci del territo-
rio, che potrebbe diventare una ul-
teriore lista a parte o qualcosa di di-
verso, come una sorta di comitato a 
sostegno della  candidatura.  Ma a  
prescindere dallo staff di Bucci vie-
ne presentato come un nuovo rilan-
cio sul civismo del candidato presi-
dente.

Finiti nella seconda lista alcuni 
consiglieri comunali (come Federi-
co  Barbieri,  ex  +Europa  e  poi  ex  
Azione, eletto in Consiglio comuna-
le con “Vince Genova”), i nomi più 
attesi della corte del sindaco candi-
dato governatore correranno tutti 
o quasi in “Vince Liguria”. Capoli-
sta l’assessore Matteo Campora, al 
fianco di Bucci sin dal 2017, a segui-
re correranno l’ex storica portavo-
ce dell’ex governatore Giovanni To-
ti Jessica Nicolini, e con lei (quasi) 
tutti gli ultimi reduci della (fu) lista 
arancione. Dagli ex assessori regio-
nali  Angelo  Gratarola  e  Giacomo  
Giampedrone (ma su Spezia) al con-
sigliere comunale Lorenzo Pellera-
no, dal presidente municipale Fede-
rico Bogliolo all’altra assessora co-
munale Lorenza Rosso, dall’ex ca-
pogruppo totiano in Regione Ales-
sandro bozzano (su Savona, insie-
me all’ex sindaca di Savona Ilaria 
Caprioglio) al suo compagno di ban-
co Giovanni Boitano. E poi ancora, 
sull’arco di entrambe le liste, una 

nutrita formazione di altri nomi del 
Consiglio comunale: l’ex renziano 
Davide Falteri, Walter Pilloni, Tizia-
na Notarnicola, Elena Manara, l’ex 
direttore generale dell’Asl 3 Lucia-
no Grasso e la consigliera delegata 
della Città metropolitana guidata 
da Bucci Laura Repetto.

«Siamo in ballo per due ragioni 
fondamentali: primo, da anni Geno-
va e la Liguria hanno cambiato mar-
cia, stanno crescendo e vogliamo 
continuare questa strada – ha rilan-
ciato Bucci – Il secondo punto è che 
se consegniamo la Liguria ai “signo-
ri del no” tutto ciò che abbiamo fat-
to sarà bloccato, se la Regione met-
te i bastoni tra le ruote non si potrà 
andare avanti. Io ho paura di affida-
re la Liguria a chi non ha mai co-
struito nulla e non è capace a pren-
dere decisioni anche quando sono 
impopolari.  I  cinque punti fonda-
mentali sono le infrastrutture, la sa-
nità, sviluppo economico, ambien-
te, cultura e turismo». — m.mac.
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Il sindaco: “Basta 
parlare del passato” 

“Assogiornalisti
“Mancanza 
di rispetto”

k

jConto alla 

rovescia

Entro poco 
più di un mese 
si chiuderà
la vicenda 
giudiziaria 
di Toti, Signorini 
e Spinelli
nel filone 
principale 
d’inchiesta
che ha portato 
alla decisione 
di patteggiare

L’udienza tra fine 
ottobre e il 5 novembre

Spinelli in tv fa il suo 
endorsement: “Chi 
voto? Tutta la vita 

Bucci. Ha fatto 
rinascere Genova”
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L’inchiesta

Toti, patteggiamento
subito dopo le elezioni

k In lista Jessica Nicolini
con Federico Bogliolo 
e Lorenzo Pellerano

In campo 
anche fedelissimi 

dell’ex governatore e 
fuoriusciti di Italia Viva
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di Michela Bompani

Comincerà il  14 ottobre la nuova 
campagna vaccinale promossa dal-
la Regione Liguria, per cui ci si po-
trà immunizzare contro il virus del-
l’influenza ma anche contro il Co-
vid. 

Le vaccinazioni, come ormai di 
consueto, si potranno ricevere sia 
negli  ambulatori  Asl  e  in  quelli  
ospedalieri, ma anche presso i pro-
pri medici di medicina generale e 
anche presso le farmacie che aderi-
scono all’iniziativa. 

La vaccinazione è raccomanda-
ta e gratuita per gli over 60, le per-
sone a rischio di complicazioni e 
per i caregiver, per il personale sa-
nitario, il personale delle forze del-
l’ordine, i bambini dai 6 mesi ai 6 
anni, le donne in gravidanza e tut-
te le categorie incluse nella circola-
re  ministeriale.  In  Liguria,  come  
spiega l’assessore regionale alla Sa-
nità Angelo Gratarola,  sono state 
infatti incluse ulteriori categorie ri-
spetto a quelle indicate dalla circo-
lare: «in Liguria abbiamo previsto 

la vaccinazione antinfluenzale gra-
tuita a partire dai 60 anni e anche 
per i bambini tra 6 mesi e 6 anni, ol-
tre che per le categorie previste a li-
vello nazionale». L’assessore Grata-
rola ricorda infatti come sia impor-
tante la vaccinazione in una regio-
ne, come la Liguria, con una popo-
lazione anziana così diffusa. «Vac-
cinarsi è importante, sicuramente 
fondamentale per la fascia di popo-
lazione più anziana e chi soffre di 
patologie a rischio, ma anche un ge-
sto  di  responsabilità  per  chi  è  a  
stretto contatto con le persone più 
fragili - spiega - dai caregiver agli 
operatori sociosanitari. Ricordo ai 

liguri che l’influenza non va sotto-
valutata sia perché può avere con-
seguenze dal punto di vista clinico, 
ma anche perché rischia di creare 
un afflusso importante nei nostri 
pronto soccorso». 

L’equipaggiamento  regionale  
dovrebbe ricalcare  le  stesse  dosi  
dell’anno scorso, circa 340mila do-
si. La scorsa stagione sono infatti 
state somministrate 300mila dosi, 
come confermano gli uffici regio-
nali, con una netta prevalenza per 
quelle inoculate dai medici di fami-
glia,  che  hanno  rappresentato  il  
70% delle vaccinazioni totali. Il 15% 
delle somministrazioni, poi, è avve-
nuto preso le farmacie. Il resto, ne-
gli  ambulatori  delle  Asl  e  negli  
ospedali. 

Le prenotazioni della vaccinazio-
ne, viene spiegato dalla Regione,  
saranno  possibili  su  Salute  sim-
plex, la App sviluppata da Liguria 
Digitale e attraverso la quale si pos-
sono raggiungere diversi servizi sa-
nitari, è poi ancora possibile utiliz-
zare  la  piattaforma sviluppata ai  
tempi del Covid, Prenotovaccino, 
oppure fissare un appuntamento 

negli ambulatori telefonando al nu-
mero a pagamento 010 5383 400. 
Si possono prenotare le vaccinazio-
ni, poi, anche presso i propri medi-
ci di famiglia, le farmacie abilitate, 
e gli sportelli Cup di Asl e ospedali. 

«Negli ultimi anni la diffusione 
del virus è avvenuta con un certo 
anticipo rispetto al passato e quin-
di è fondamentale mettersi in sicu-
rezza per tempo - sottolinea il diret-
tore generale di Alisa, Filippo An-
saldi - la vaccinazione antinfluen-
zale salva ogni anno migliaia di vi-
te: è importante che le persone a ri-
schio di complicanze si vaccinino e 
che lo facciano per tempo, già dal 

mese di ottobre». Ansaldi indica la 
rete a maglie fitte per la sommini-
strazione dei vaccini sul territorio: 
«Come ogni anno abbiamo attivato 
un sistema che consente a tutti di 
avere una grande varietà di canali 
disponibili per prenotare ed effet-
tuare la somministrazione dell’an-
tinfluenzale - dice - grazie al coin-
volgimento dei medici di famiglia, 
delle farmacie, di Asl e ospedali. È 
inoltre utile ricordare la possibilità 
e la raccomandazione a vaccinarsi 
anche contro Covid, pneumococ-
co ed herpes zoster per tutte le ca-
tegorie a rischio».

kPrenotare il vaccino

Le prenotazioni della vaccinazione saranno possibili 
attraverso la app Salute simplex
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La salute

Influenza e Covid
la vaccinazione

inizierà il 14 ottobre
Negli ambulatori Asl e 
ospedalieri ma anche 
presso i propri medici 

di famiglia e nelle 
farmacie che aderiscono 

alla campagna
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di Michela Bompani
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«Alisa è stata creata con una legge 
regionale della giunta Toti, approva-
ta dalla commissione regionale Sani-
tà, allora guidata da Matteo Rosso, 
oggi segretario regionale FdI, e poi 
approvata da tutta la maggioranza 
di centrodestra in consiglio regiona-
le. Tutta l’opposizione compatta vo-
tò contro»: Valter Ferrando, ex con-
sigliere regionale Pd durante la pri-
ma giunta Toti, allora vicepresiden-
te della commissione regionale Sani-
tà ha combattuto, fin dalla sua nasci-
ta, contro l’agenzia regionale sanita-
ria Alisa. 

Ora, fuori dai partiti «sono figlio 
di un partigiano e uomo di sinistra», 
dice mentre sta diventando concre-
ta una sua candidatura nel centrosi-
nistra nella lista del candidato presi-
dente Andrea Orlando, spiega «il vol-
tafaccia» del centrodestra che pro-
prio in queste si è spaccato su Alisa, 
anche prendendone le distanze, co-
me ha fatto il candidato presidente, 
Marco Bucci. 

Ferrando, come è nata Alisa in 
Liguria nel 2016?
«E’ nata mentre tutte le Regioni 
riducevano il numero delle Asl per 
razionalizzare la spesa sanitaria. Le 
Marche, che ha popolazione 
equivalente alla nostra, aveva creato 
allora l’Asl unica regionale. L’Emilia 
Romagna aveva ridotto le Asl a due, 
Emilia e Romagna, la Toscana si era 
riorganizzata in tre Asl. E anche il 
Veneto passava da 20 a 5 aziende. Noi 
avevamo già le 5 Asl e tre aziende 
ospedaliere autonome, San Martino, 
Galliera e Gaslini: in totale 8 entità 
autonome per un milione e mezzo di 

liguri. E hanno fatto il contrario di 
tutti: hanno creato un ente in più».

Se vincerà le elezioni, cosa 
dovrebbe farne il centrosinistra?
«Chiuderla o trasformarla nell’unica 
Asl regionale. Con i costi di Alisa, tra 
quelli diretti e consulenze, si 
potevano assumere un centinaio di 
paramedici che avrebbero ridotto le 
criticità del sistema regionale. Per 

farla funzionare 
hanno svuotato 
di personale le 
Asl». In che 
modo?
«Il centrodestra, 
con comandi e 
trasferimenti, ha 
dapprima 
svuotato il 
dipartimento 
Sanità 
dell’assessorato 
regionale, e poi 
ha spostato 
personale da 

tutte le Asl liguri, che pure erano in 
piena crisi di personale. Inoltre, per 
renderla più “autonoma”, hanno 
fissato la sede di Alisa fuori dalle 
mura della Regione, su due piani di 
un palazzo di piazza della Vittoria, 
con ulteriori costi. E poi sono arrivate 
le lunghe serie di consulenze. Poi, a 
dirigerla, voluto dalla Lega, fu 
chiamato il direttore della Asl1 
lombarda, Walter Locatelli. Tutto ciò 

con quali risultati? Sono davanti agli 
occhi di tutti». 

Ora, la seconda legislatura Toti si 
conclude con una grande 
incompiuta, neppure iniziata: 
l’ospedale degli Erzelli. Cosa 
accadrà al progetto del primo 
ospedale computazionale italiano?
«A Genova serve un nuovo ospedale 
del Ponente: ovunque lo si faccia, 
compreso Erzelli, quella è la risposta 
che va data ai cittadini. Va fatto 
travasando e innovando tutto il Villa 
Scassi di Sampierdarena. Il 
centrodestra a Erzelli voleva fare un 
ospedale privato, costruito sulle 
ceneri dell’ospedale di 
Sampierdarena, che ha tentato in 
ogni modo di svuotare, 
trasformandolo nell’ospedale per la 
bassa complessità del San Martino. E 
a fare le spese di quella scelta sarebbe 
stato anche il Policlinico».

Perché il Policlinico San Martino 
avrebbe pagato il conto di Erzelli?
«Lo hanno scritto sul bando, non 
sono illazioni. Fortunatamente, il 
bando per la costruzione e gestione 
di Erzelli è andato inevaso: prevedeva 
infatti una convenzione di vent’anni, 
insufficiente per i privati che 
chiedevano trenta o quarant’anni. 
Oltre a quelle di base, sarebbe stato 
altamente specializzato in oncologia 
e cardiologia. Dopo che noi, dopo 
anni di battaglie, siamo riusciti a 
costruire l’Irccs Ist San Martino 
pubblico, il centrodestra regalava la 
specialità al privato, perché 
oncologia e cardiochirurgia sono le 
più remunerative. L’operazione 
Erzelli del centrodestra significava la 
distruzione dell’ospedale Villa Scassi, 
il danneggiamento del San Martino e 
l’ennesimo regalo alla sanità privata».

segue Magni — attivisti, studenti, la-
voratori,  saranno nel  mirino delle  
forze politiche governative che in-
tendono punire chi si oppone o chie-
de condizioni di vita e di lavoro mi-
gliori. Tutto questo è preoccupante 
e  inaccettabile».  Per  le  segretarie  
confederali della Cgil Daniela Barba-
resi e Lara Ghiglione «le soluzioni 
proposte  vanno  verso  un  inaspri-
mento delle pene e la codificazione 
di nuovi reati che peraltro riducono 
gli spazi di dissenso e protesta — pre-
cisano — come i reati contro le mani-
festazioni o le occupazioni di immo-
bili, arrivando a peggiorare il codice 
Rocco, con la non obbligatorietà del 
differimento della pena per le don-
ne incinte e le madri di bambini fino 
a un anno di età. Norme con cui si 
danno  risposte  penali  a  problemi  
che sono sociali e che non aumenta-
no la sicurezza dei cittadini».

L’ex vicepresidente della 
commissione regionale sanità
ricostruisce la storia e attacca

“No a un ospedale privato a Erzelli”

Al Porto 
Antico
Il primo comizio 
in piazza di 
Andrea Orlando 
che ha lanciato 
ieri la campagna 
del campo largo 
dalla zona del 
Mandraccio, duri 
gli attacchi 
contro la giunta 
di centrodestra 
e lo sfidante il 
sindaco Marco 
Bucci FOTOSERVIZIO LEONI

/ /

Intervista

Valter Ferrando “Alisa?
Creata dalla giunta Toti

L’opposizione votò contro”

Sul palco
A sinistra il 
candidato del 
campo largo 
Andrea 
Orlando, a 
destra le 
bandiere di Pd, 
5 Stelle e Azione
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kPrimario
di Chirurgia al 
San Martino, 
Ferrando è stato 
presidente della 
commissione 
regionale della 
Sanità 
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